










Erminio Macario, i botteghini 
del Massimo vendettero dieci-
mila biglietti. E, per vedere lo 
stesso film, sotto i portici della 
via Roma, davanti al risorto Su-
percinema (ribattezzato Astra e 
passato dalla gestione di Osvaldo 
Mazza a quella di Ennio Dalmas-
so), si formarono resse indescrivi-
bili. 

Ma anche le serate  con 
Ruggero Ruggeri, im-

pareggiabile interprete di Luigi 
Pirandello, facevano registrare 
al Massimo il "tutto esaurito". 
Tra gli eventi più importanti si 
segnalano le rappresentazioni 
della "Traviata" di Verdi (8 mar-
zo 1951), che vede una giova-
ne e brillante Maria Callas nel 
ruolo di Violetta, di "Salome" di 
Richard Strauss, di "Falstaff " e 
"Don Carlos", entrambe di Ver-
di, di "Andrea Chènier" di Um-
berto Giordano e di "Madama 
Butterfly" di Puccini. Insomma 
col Massimo ritorna in città la 
grande cultura. Che importa se 
il teatro  era solo un vecchio ma-
gazzino di granaglie riadattato 
allo spettacolo?

Le passerelle di belle don-
ne e le battute dei gran-

di comici facevano epoca in una 
città che la domenica mattina si 
risvegliava "borghese" per il rito 
della passeggiata sotto i portici 

della via Roma ma che in fondo 
era ancora provinciale nei costu-
mi e nelle aspirazioni. Gli spet-
tacoli al Massimo erano la vera 
occasione mondana. Alle opere si 
andava in abito da sera tra gioiel-
li e pellicce. Magari si andava in 
tram perché le auto erano poche 
e, per l'occasione, il servizio pub-
blico veniva prolungato sino alla 
fine degli spettacoli. 

Il Massimo, insomma, costi-
tuiva un po’ uno spaccato 

della città e delle sue aspirazioni 
e funzionava da centro culturale 
alla portata di tutti. Nella Ca-
gliari della ricostruzione  si era 
imposto ben presto come la sede  
degli eventi teatrali, musicali e ci-
nematografici di maggior rilievo 
e come un punto di riferimento 
della vita mondana cagliaritana. 
Si apre anche alla boxe col caglia-
ritano Gianni Zuddas, reduce 
dell'affermazione alle Olimpiadi 
e dopo qualche anno con Paolo 
Melis, Piero Rollo e Fortunato 
Manca. E intanto continuava an-
che la tradizione dei "Veglioni di 
carnevale" e si organizzavano per-
sino sfilate di moda, assai seguite 
dalle signore.

Nel prossimo numero conti-
nua l’appassionante storia del 
Teatro Civico dopo il grande 
cinema e la rivista. In alto, da sinistra:  Maria Callas,  Walter Chiari,  Nilla Pizzi e Sofia Loren




